
 
 
 

 

I PENSIERI DI UN BAMBINO 
di Michele Poli 

 
Lo sguardo di un bambino 
che vede negli  occhi il suo destino 
giocoso e spensierato 
come tutti i giochi fatti a perdifiato. 
Dopo incontra un ostacolo, 
ma sa come raggirarlo. 
Uno di questi è la scuola 
che è come una grande famigliola 
mille compagni, mille amici 
che saranno con te anche nei momenti meno felici. 
Devi studiare, quello è ovvio,  
ma puoi fare una corsa in corridoio. 
Diventi grande, cerchi lavoro 
e se t’impegni, ti ricompenserà in oro. 
Fine lavoro, fine collere 
ma  con figli e nipotini dovrai correre. 
Voglion giocare a nascondino, 
ma ti rifugi nel tuo lettino. 
Diventan grandi, e rimani da solo, 
ma hai sempre i tuoi amici 
con cui vantarti di loro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

CHE CONFUSIONE 
di Michele Poli 

 
Se domani, 
io venissi risucchiato da un buco nero, 
sarei un po’in pensiero, 
scoprire un mondo diverso, 
camminando senza un verso. 
Vivere tranquillo, 
con nessun uomo bello brillo. 
Esplorare montagne, mari e colline 
senza una fine. 
Conoscere extra-terrestri, 
che ti faranno da maestri. 
Ritornare al tempo dei Romani 
e nel futuro non trovare più umani. 
Si muore di caldo, 
ma ti devi tenere ben saldo 
perché se arriva la tempesta 
nel buco nero si fa festa. 
Tutte le generazioni vogliono l’acqua, 
poiché per loro è come una grande Pasqua. 
Il giorno dopo si tranquillizza la situazione, 
ma in un batter d’occhio c’è il pienone. 
I Romani incontrano i Galli 
e  per deriderli fanno dei balli. 
Quest’ultimi hanno vinto 
e il buco nero è svanito. 
Si ritorna tutti indietro 
con i Romani che tornano a San Pietro. 
 
 


